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LA FARMACIA DEL SANTUARIO DELLA VERNA: 
METODOLOGIE INTEGRATE PER LA DOCUMENTAZIONE 
DEL PATRIMONIO STORICO

Federico Cioli*

Il patrimonio storico delle farmacie in Toscana
Le farmacie storiche costituiscono un patrimonio spesso poco 
considerato, la cui importanza è spesso dimostrata dal fatto che 
conservano arredi, strumenti, suppellettili e archivi librari di 
alto valore che tramandano antichi saperi, spesso connessi con 
la struttura sociale ed evolutiva del territorio e che sono arrivate 
fino a noi perdendo a volte il legame con la funzione originaria 
e il loro carattere di integrità. La loro storia è strettamente legata 
allo sviluppo sociale, sanitario ed economico del luogo, mentre 
la loro cultura è influenzata dalle contaminazioni culturali tra 
oriente e occidente. Nel Medioevo erano le comunità religiose 
che si occupavano dell’ospitalità e della cura della popolazione 
e le spezierie monastiche si evolsero fino a diventare delle vere 
e proprie officine farmaceutiche1. I monasteri divennero punti di 
congiunzione tra il sapere classico e quello arabo e agli scritti di 
filosofi come Averroè ed Avicenna2. La figura dello speziale nel 
Medioevo non era ancora ben definita, egli assisteva il medico e 
svolgeva anche l’attività di droghiere. Nella bottega dello speziale 
vi si poteva infatti trovare cera, torce, candele, pepe, coltelli, piatti, 
carta, vernici, cordami, tessuti, pellami e molti altri prodotti3. Molte 
delle antiche spezierie sono però scomparse con la soppressione 
degli ordini religiosi voluta da Napoleone e poi con lo stato Unitario 
nel 1886. Lo sviluppo di un nuovo sistema sanitario4 ha allontanato 
sempre più le farmacie dai monasteri, connettendole ai complessi 
ospedalieri.
Dal punto di vista architettonico, i sistemi di arredo, caratterizzati 
dalle scaffalature e dai banchi di vendita, solitamente mostrano ricchi 
apparati decorativi, arricchiti dalla presenza di vasi in ceramica e 
ampolle per la conservazione dei semplici e dei composti. La figura 
del farmacista era solitamente legata a quella della sua famiglia e 
le preparazioni che distinguevano una farmacia dall’altra venivano 
tramandate attraverso i ricettari di generazione in generazione. In 
Toscana la pratica medica e farmaceutica ha sempre avuto una 
grande importanza, legata alla regola dell’Arte dei Medici e degli 
Speziali. I complessi monastici farmaceutici più importanti sono 
quelli di Camaldoli, ricostruita nel 1543 a seguito di un incendio, 
e Vallombrosa, importante per la sua scuola di botanica. Il Centro 
di Firenze inoltre è caratterizzato da numerose farmacie storiche, 
tra le quali l’antica Officina Profumo Farmaceutica di Santa Maria 
Novella, fondata nel 1612 e tuttora attiva.

Pagina a fronte: La Far-
macia della Verna pre-
senta un ricco sistema di 
arredo parietale in stile 
impero in legno di noce, 
fatto realizzare nel 1549 
da Cosimo I dei Medici 
e sua moglie Eleonora 
di Toledo. Al suo interno 
sono contenuti impor-
tanti collezioni di vasi da 
speziale e contenitori per 
i semplici ed i composti 
(catalogati in Menghini 
2003, pg.125-235). In una 
nicchia a scomparsa si 
trova lo scheletro per lo 
studio degli apprendisti, 
acquistato nel 1767 dallo 
Speziale Frat’Angelo da 
Monte Mignaio.

*Dipartimento di Archi-
tettura - DIDA, Università 
degli Studi di Firenze.

1 Il termine pharmacia è 
più recente e nacque nei 
monasteri. Questi luoghi 
prima venivano chiamati 
aromataria, ed in seguito 
spezieria. La Verna. Spe-
zieria e speziali, pag. 34.
2 Furono in primis i Bene-
dettini a fissare la regola 
secondo la quale l’assi-
stenza sanitaria dovesse 
avere una priorità assoluta 
su tutte le altre occupa-
zioni: “Infirmorum cura 
ante omnia et super omnia 
adhibenda est”.
3 Negozi Torino pag. 92.
4 Menghini. Pag. 35.
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Un’altra importante farmacia storica, attiva fino a pochi anni fa 
e attualmente chiusa al pubblico è quella situata all’interno del 
complesso domenicano di San Marco, fondata nel 1436.

La farmacia del Santuario della Verna
Il santuario della Verna, la cui fondazione viene fatta risalire al 
1260 con la consacrazione della chiesa dedicata a Santa Maria degli 
Angeli nel luogo dove San Francesco nel 1224 ricevette le Sacre 
Stimmate, è situato sulle pendici meridionali del Monte Penna, nel 
Casentino (AR). Il forte legame tra il santuario e la natura circostante 
si riflette nelle forme architettoniche, che si modellano sulla roccia e 
da essa vengono permeate, e nelle pratiche di gestione del territorio, 
tramite la realizzazione di orti terrazzati per la coltivazione di 
ortaggi, legumi e semplici per i preparati farmaceutici. L’infermeria 
della Verna infatti era il punto di raccolta degli ammalati di tutta la 
Provincia e i primi documenti che la riguardano risalgono al XV 
secolo. Era costituita da 17 camere a due letti lungo un corridoio 
di 50 metri, isolato rispetto a quello dei religiosi. Al centro del 
corridoio stavano la farmacia con annesso un ambulatorio, una 
cucinetta ed un refettorio per gli infermi. La Farmacia, insieme con 
l’infermeria, vennero rinnovate nel 1549 da Cosimo I dei Medici e 
sua moglie Eleonora di Toledo. Nel 1648 l’Infermeria venne dotata 
di una cappella dedicata all’Immacolata. Nel 1723-24 venne fatta 
la distilleria per la produzione in proprio dei farmaci5. Nel 1767 lo 
Speziale Frat’Angelo da Monte Mignaio fece acquistare il quadro 
sulla volta, realizzato a Firenze e raffigurante la Santissima Trinità e i 
Santi Cosma e Damiano, e lo scheletro, per gli studi degli apprendisti 
tuttora conservato in una nicchia a scomparsa nella parete.

Fig.1: La Farmacia conserva 

un archivio librario che tratta 

argomenti legati alla medici-

na, la chirurgia, la botanica, 

la chimica e le scienze natura-

li. Una parte della collezione 

comprende testi pubblicati 

tra il Cinquecento e i primi 

anni dell’Ottocento, mentre 

un secondo gruppo compren-

dente 245 volumi di medicina 

e biologia, comprende libri 

pubblicati tra l’Ottocento e i 

primi del Novecento (Menghi-

ni 2003, pg.237-242).

5 Pag. 81.
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Dalla seconda metà dell’Ottocento i libri di amministrazione 
riportano sempre meno l’acquisto di ingredienti per il 
confezionamento dei farmaci e sempre più si fa riferimento 
all’acquisto di medicine già confezionate6 e sempre più spesso si 
fa riferimento alle visite di un medico condotto per la cura degli 
infermi. Nel 1865 compare per la prima volta all’interno dei registri 
il termine farmacia, anziché quello precedentemente utilizzato di 
spezieria7. Nel 1927 l’infermeria della Provincia passa da La Verna 
a Fiesole e quella della Verna torna così ad essere conventuale come 
in origine. Nel 1996 le vetrine e il materiale contenuto all’interno 
della farmacia sono state restaurate ad opera della Soprintendenza 
ai Beni Culturali di Arezzo. La farmacia così come appare oggi è 
quella lasciata nel 1957 da Fra Achille Trocchi, l’ultimo speziale 
del Santuario della Verna. Alle pareti si trovano ricchi armadi in 
legno di noce stile impero, con colonnine in ebano arricchite da 
dettagli in ottone, contenenti vasi da speziale, maioliche invetriate, 
ceramiche di Faenza, vetri di Murano e flaconi, contenenti ancora 

Fig.2: Spaccato assono-
metrico della nuvola di 
punti colorata che mostra 
l’articolazione del sistema 
di arredo. Le scansioni 
sono state effettuate in 
stazioni sovrapposte a di-
verse altezze con le ante 
prima aperte e poi chiuse, 
finalizzate ad acquisire le 
suppellettili contenute al 
suo interno e a limitare la 
presenza di coni d’ombra. 
La nuvola di punti ha ri-
chiesto un’accurata fase 
di pulizia per la riduzione 
del rumore derivata dalle 
superfici vetrate e dai ma-
teriali ceramici.

6 Un’entrata costante è 
quella della fornitura di 
belladonna alla Manetti e 
Roberts di Firenze.
7 Pag. 110.



298

tinture, estratti, elisir ed ingredienti per la preparazione dei farmaci. 
Un ampio bancone con piano in marmo veniva utilizzato per la 
preparazione delle miscele. La parte inferiore degli armadi contiene 
invece strumenti e libri di medicina e sopra di essi dei cassettini a 
scomparsa contengono ancora i ferri e gli arnesi da chirurgo. Alla 
fine del Settecento la medicina riconosceva rimedi prodigiosi fatti 
con ingredienti preziosi dei quali la farmacia della Verna è ricca, 
contenute all’interno della cassettina denominata “robe preziose”. 
Queste affascinanti materie prime perdono il loro riconoscimento 
con l’evoluzione della scienza medica nell’Ottocento.

Metodologie di indagine
Lo studio della Farmacia di La Verna è iniziato nel 2019 e fa parte 
di un progetto di documentazione più ampio, avviato nel 2018 dal 
DIDA - Dipartimento di Architettura dell’Università di Firenze, che 
ha come scopo il rilievo digitale di tutto il complesso francescano. 
Le nuove fasi della ricerca si basano su esperienze pregresse di 
documentazione condotte tra il 2012 e il 2015 dai dipartimenti 
DIDA di Firenze, DICAr di Pavia e DA di Bologna. Le attività di 
rilievo e rappresentazione del complesso farmaceutico sono state 
condotte all’interno di un seminario didattico del Laboratorio di 
Rilievo dell’Architettura del Prof. Stefano Bertocci e sono ancora 
in corso. La problematica della rappresentazione in questo caso 
coinvolge gli aspetti legati non solo alla struttura architettonica, 
ma anche al sistema di arredo nelle sue singole parti e agli utensili 
e alle suppellettili che costituiscono un unico sistema complesso 
interdipendente in ogni sua componente. Il rilievo laser-scanner 
è stato realizzato utilizzando un Faro Focus M708, richiedendo 
l’acquisizione di un cospicuo numero di stazioni finalizzate ad 
evitare la presenza di coni d’ombra all’interno dell’ambiente. Al 
fine di restituire nel dettaglio il sistema di arredo infatti sono state 
effettuate scansioni sovrapposte a due diverse altezze, prevedendo 
l’apertura e la chiusura alternata delle ante degli armadi. Questo 
dato sovrapposto ha richiesto in fase di post-produzione una pulizia 
della nuvola di punti al fine di limitare il rumore dato dal vetro 
e dai materiali ceramici posti sugli scaffali. Gli elaborati grafici, 
realizzati in scala 1:20, sono stati sviluppati integrando gli eidotipi 
di dettaglio realizzati tramite rilievo diretto con i risultati del rilievo 
digitale.

Conclusioni
Le farmacie sono tra le poche attività commerciali storiche che 
maggiormente sono riuscite a mantenere e testimoniare il loro 
passato culturale ed artistico. I loro legame agli ambienti ecclesiastici 
ed ospedalieri le ha spesso viste come obiettivo di investimento 
di ricche famiglie aristocratiche, che tramite donazioni ne hanno 
arricchito gli interni e le suppellettili. In particolare, le farmacie 
monastiche, non subendo le limitazioni dettate dalle necessità 

8 Il Faro Focus M70, do-
tato di una fotocamera 
integrata, consente di 
acquisire immagini detta-
gliate che forniscono una 
sovrapposizione di colori 
RGB ai dati di scansione.
9 Le farmacie pubbliche, 
a differenza di quelle con-
ventuali ed ospedaliere, 
sono legate a criteri di 
zona e spesso sono diffi-
cilmente tutelabile da un 
punto di vista vincolistico.
10 https://brunelleschi.
imss.fi.it/farmacie/indice.
html.
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Fig.3: Sezione longitudi-
nale della Farmacia che 
mostra il bancone e l’ar-
madio con la collezione di 
ceramiche di Faenza. Gli 
elaborati grafici sono stati 
realizzati durante il semi-
nario tematico del corso 
di Rilievo dell’Architettu-
ra del prof. Stefano Ber-
tocci (a/a 2019-2020) del 
corso di Laurea Triennale 
in Architettura presso l’U-
niversità di Firenze, dagli 
studenti Cristian Bordigo-
ni, Alex Bosio e Claudiu 
Iulian Cazacu.

urbanistiche delle farmacie pubbliche presenti nei centri storici9, 
sono quelle che maggiormente preservano la loro identità storica. 
Nel 1992 è stato avviato un progetto di censimento delle farmacie di 
interesse storico promosso dalla Regione Toscana con il contributo 
delle Banche Tesoriere e la collaborazione dell’Istituto e Museo 
di Storia della Scienza che ha portato alla catalogazione di questo 
importante patrimonio sul territorio regionale10. La Farmacia di La 
Verna costituisce un’importante testimonianza del passato delle 
farmacie monastiche, grazie al suo quasi totale abbandono e al suo 
recente recupero finalizzato alla musealizzazione. Meno fortunate 
sono le farmacie storiche situate nei centri cittadini, dove le 
normative vigenti e le nuove esigenze delle industrie farmaceutiche 
hanno richiesto degli adeguamenti che ne hanno in parte alterato 
l’antico splendore.
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